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I signori, ai quali scade l'associa-
zioni col giorno 51 marzo 1871 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE

EBium. i25 (Serie seconda) deMa Raccolta
ugefale deue leggi e dei decreti del Regno com-
tiene i, seguente decreto:

VITlURIO FÆAltUELE II

pga GRaziaDIDIOE PERTOLONTI DELI.&NAMIÓNE

RB D'ITALIA.

Vista la tabella annessa al R. decreto 15 gen·
naio 1871, n. 15 (serie 2·), nella quale al capi-
tolo n. 12gwr dello stato di prima previsione
della spesa del Ministero delle Finanze pel 1871
trovasi inscritto il fondo di lire 201,600 per la
Tipografia Camerale in Roma;
Riconosciatasi l'opportunità che sifatto sta•

bilimento industriale abbia a passare alla di-
pendenza del Ministero diAgricoltura, Industria
e Commercio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. È approvato il trasporto del
fondo di lire 281,600 inscritto per la TipograGa
Camerale in Roma al capitolo n. 129ur dello
stato di prima previsione della spesa del Mini-
stert delleFmante pel IB71 inapposito capitolo
dello stato di prima previsione della spesa del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer·
cio sotto il n. 3&e colla stessa denominazione:
Tipografsa Camerale in Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze 12 m,arzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.

Quarrixo Sur.u.

18 Num. I f8 (Serie seconda) della Buccolta
whiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIOE PER VOLONTA DEIJ.& NAž10NE

RE D'ITALIA.
Visto il Nostro decreto del 12 febbraio pros-

simo passato, n. il, col quale è stataapprovata
la claisificazione e qualificaziotie dei comuni
della provincia di Roma pel dazio di consumo;
Vista la deliberazione del Consigliocomunale

di lifontalto, colla quale chiede di essere dichia-
ratochiuso;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. R comune di Montalto, in

provincia di Roma, appartenente alla quarta
classe, ò dichiarato chiuso per la riscossione
del dazio di consumo dal l' aprile 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Data a Firenze addi 12 marzo 1871.

VITTORIO EHANUELE.
Omrrmo Snu.

ANum. I12 (Serie seconda) della Raccolta
u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITl'ORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO E PER TOLONTÄ DEE.I.&NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro dooreto in data 18 novembre

1870 che istituiva i distrettimilitari;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al quadro graduale e nume-

rico del personale permaneste dei distretti mi-
litari che fa seguito al Nostro decreto succitato
e d'ordine Nostro firmato dal Ministro della
Guerra è sostituito, a far tempo dal 1• aprile
p. v.. 11 quadro graduale e numerico annesso al
presente decreto e d'ordine Nostro firmato dal
Predetto Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStaito, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Firenze addi 5 marzo 1871.

Yl'ITORIO EMANUELE.
Ricorrr.

QUADRo graduale e name ice del personale permanente dei ½strettiŸtslibrW

Distretti

di t' elasse di 2. elasse di 3* classe

e me me a

Wrismann. i

Comandante (eolonnatio o luogote-
nouse colonnello . . . . . . i • i • f

Uflialati superiori (loog. colonnello)
2 e i e

addetti (maggiore). . .
Direttäredelconil(espitano) . . .

I e i a i

Biliziale di massa (ufãsiale inferioie) i e i a i

Ufifale ti matrieofa (idem) . . .
.

i a i a i

tifizià!! d'amministrazioñe (ufiziall 3 a $ • !
subalterni)

Alatante maggiore la t*(eapitano) .
i e i * i

Aintante maggiore in t*(uficiale su- 1 a i • i
balterno)

Contabili dell'amministras. militare .
2 a i a 1

Capitano. . . . . . . . . . . • i • i •

Luogotenenti . . . . . . . . .
• i > i a

Sottotaaenti
. . ,, . . . . . .

• i > I •

• Gli bliialati,sott'efizia-
li, capureli esoldatihan-
no le competenza del
era o utila faot.«ria di

linea, emulosi però ogni
, indpunisk o soprassoldo

«li earles e razioni di fo-
• raggio.

till ofiziali suballerni
hanno diritto al'inden-

a
nità d'alloggio come gli
altri uficiali dell'arma di
fanteria

5

5

a

i

i

i

Torar.s . . .
13 3 10 3 9 a

Truppa.
Furiere maggiore
Feriere d'amministrazione . . . .

Sergenti d'amministras'one . . . .

4 a 3 8 a

Sott'ufisiali di maggiorità . . . .
3 a 2 a 2 a

Capo armaluolo .

Caposarto..........

Capo esisolaio. . . . . . . . .

Caporale maggiore . . . . . . .

Sporali farleri d'amministrazione .
4 3 • 3 a

Caporali di maggiorità . . . . .

2 a i a i .

Caporali trombettlert . . . . . .

I • f • t •

Furiere . . . .
• i e i e i

Bergenti.........,. • 3 a 3 · 3

Caporale furiete . . . . . . . .

• i e i • 1

Caporati . . . . , , , . . . ,
o 3 a 3 a 3

Soldati trombettleri.
. . . . .

.

• I i I = i' (•) I distretti ad una

Soldati di 2· elasse . . . . . . .

> 20 = 20 e 25, c2om ano in

tieri e 40 soldati.
Torar.s

. . .

20 29 16 29 16 34

Firenze, addi 5 marzo 1871.

Visto d'ordine di S. M.
A Ministro deMa Guerra: F. RIC0TTI.

QUADRO di classißcasione dei Distretti e numero delle Compagnie permanenti
ai medesimi assegnate.

Denominazione | Denominazione g u .

O del Distretto 5 Q g i im del Distretto $ E' s '•

i Alessandria i 6 25 Benerento 2 4
2 Piseenza i 5 26 Caserta i 5
3 Bari 2 4

.

27 Napoll i 6
4 Foggia I 4 28 Treviso 2 4
5 1.6000 3 2 29 Padova ! 6
6 Bol Ana i 5 30 (Jdine 2 3
7 Parma i 6 3! Caltanissetta 3 2
8 Bareana 2 3 32 Trapani 3 i
9 Ch'eti i 5 33 Palermo 1 5
10 Teramo 3 2 31 Ancona i 6
if Firente i 6 35 Perugia 2 4
12 Siena 3 2 3ô Boma i 5
13 f.ivorno t 2 37 Cosenza 3 2
14 Lucca 2 3 38 Potenza 3 2
15 Castiari 3 t 39 Salerno 2 3
16 Genova 1 4 40 Caneo 2 4
17 Sassari 3 i 41 Torino i 6
18 Catania 2 3 42 Bergamo 8 2
19 Catanzare 3 2 43 Brescia 3 :
N Messina 3 2 44

*

Cremona 2 3
21 ReggioCalabria 3 2 45 Verona i §
22 Como 3 2
23 Rilano i 5
26 Novara 2 4

Torn.s delle compagnie . . . .
.

100

Firenze, addi 5 marzo 1871

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra: F. BICOTTI.

Il Num.XXI (Serie2•, parte supplementare)
della Raccoltaufficiale delle leggie deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Vl'ITORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAžIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4518;
Viste le deliberazioni della Daputazione

provinciale di Catania, emesse nelle adunanze
del 14 settembre e 10 novembre 1870, e 25
gennaio 1871;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su!!a proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame,
adottato dalla Deputazione provinciale di Ca-
tania, a l uso dei comuni della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 5 Inarzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Qunermo SERA.

DIREZIONE GENEllALE DEl TELEGRAFI.
In seguito a comunicazioni rieevnte dala'estero a

cessata la disposizione che vietava nell'interno del
flagno l'accettazione dei telegrammi pri-ati per la
flaviera redani in linguaggio segreto.
Firente, 22 marzo 187f.

BIBEZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Pnma pubblicazione)

Si notincache il signor Seura Angelo fu Pasquale,
possessore della rieeinta numero 4516 por deposito
di numero 5 cartelle al portatore del consolidato i
per cento della totato renditadi lire 370 rilasciata da
questa Generale Direzione nel di 27 gennaio 1871,
con le indicazion ,e per l'operazione qui sotto indi-
cata, ne ha dichiarato lo smarrimento, ed ha richie-
sto che la venga rilasciato il nuovo titolo, in seguito
agli adempimenti di regola.
Si dafôda chiunque possa averri interesse, che

dopo un mese dalla data del presente avviso, quaiera
in questo termine non vi siano state opposizioni,
sarà consegnato il nuovo titoir, e di pieno diritto re-
sterà annullata la ricevuta asserita dispersa,

enopasadO

E ..

anots soa g
IP $

Firenze, li 18 marzo 1871.
Il Diremorv Generale
F. Nascanna.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBELICO
(Seconda pu66ticazions)

Si è chtesto il tramutamento al portatore di nos
rendita iscritta al consolidato 5 per cento presso la
sessata deresione del Debito Pubblieodi Napoli, na-
mero 31062, di lire 50 a favore di Troide Vinocure fu
Pasquale, domieiliato inNapoli, allegandosi l'identità
della persona del medesimo con quella di Troise
Vincenza, ecc.
Si diflida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, che trascorso an mase dalla pubblicatione
del presenteavsiso, non intervenendo opposizioni
di sorta Terrà eseguito il chiesto tramutamento al
portatoro.
Firenze, li 7 marzo 187!.

Il Darsuore Generale
F. Mascamar.

DIREZIONE GENEB&LE DEL DEBITO FEBBLICO.
(Seconda pubblicazione )

Si è chiesto il tramutamento al portatore di una
rendita iscritta al consolidato 5 per 0g0 pressolaess-
sataDirezione del Debito Pubblicodi Torino numero
138869, di lire 420 a favore di Cairi Angelo fu Giusep-
pe Maria domiciliato in Torino anche quale legittimo
amministratore dei suoi 6gli minori, Earico, Giu-
seppe, Rosa e Carolina come in ordinanza del tribu-
nale del circondariodi Torino, 4 febbraio 1862, alle-
gandosi l'identità della persona di Giuseppe Caiti
eon quella di Calvi Giuseppa ecc.
Si diflida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che traseorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenendoopposizioni di

sorta Terrâ eseguito il chiesto tramatamento al per.
tatore.
Firenze,7 marzo1871.

PARTE NON UFFICIALE

VAllIET1
Note sa aleani llipisti afresco tesië riavenali'
nel Castello di Milano e sui Iore autori.

(Omt. e gas - V.il anmero 82)

Esposte così brevemente le prime vicendesto-
riche di questo edificio, passiamo orsadesami•
nare ed indagare quali furono i valenti glittori
che dipinsero in esso sotto il dominio sformesoa.=
La prima notizia ci vien fornita dalParchivio

di San Fedele, e consiste in alcunenótedi spese
per opere progettate e fatte eseguire da Ga-
leasso Maria, 1469-71: « Item per resto de la
a spese facte l'anno 1469 in nel castello di Mi-
« lano cioè per le dipinture factenellasala verde
a in la saleta ed altri lochi L. 831 as. 17 d. 7.
• 1472 - Per dipingere le stanze superiori

a nella residenza del castello di Porta Zabis,
« L. 21600. Per la capePa terrens nel castella
a di Giovia annessa alfsppartamento terreno
a L. 5772.
« Per dipingere la cappella terrena ei altre

a stanze superiormente L. 774. »
Sebbene queste note non contengano ilnome

del pittore, è a supporsi ch'esso sia Bonifacio
Bombo, cremonese, che nel 1467 dipinse nelea•
stello di Pavia, e nel 1471 lo troviamo a Mila.

no, ivi chiamatori da Bartolomeo Gadio per or-
dine del duca, affinchè avesse a dipingeres een
temi di sua elezione, la ducale residenza.
« Insieme col Bembo si mise pare il pittore

Costantino Vaprio che non rifiutossi dieseguire
una parte del lavoro, ed interrogato rispondet&
che era pronto ad incaricarsi della dipinture di
tre o quattrofrastanze e samare; che quantoal
prezr.o egli si rimetteva a quello the verrebbe
stabilito dai periti, indicando anche un cãrto li-
mite; giacchè soggiungeva esso più esplicita•
mentecheperlasalaverdeeperlaeameradella
torre il verosimile importo non avrebbe sape-
rato le lire impieriali 1800 ; e dichiarando inol-
tre che avrebbe fatto un ribasso di quindici da-
cati per ogni cento sulla somma a eni sarebbe
salito l'importo, e che avrebbe por rinanziate
alla anticipazione solita per Paequisto dei colo-
ri, specialmente dell'azzurro oltremarinoe del-
l'oro, purchè fosse stato posto in grado di so-
stenere tale spesa, rimboraandolo del presso
delle ultime opere da lui eseguite per il mademi-
mo duca, e per la duchessa di lui madre, di
buona memoria; e di queste operepresentaraB"
conto ascendente alla somma di imperiali lire
4075, 6. Oferta che fu tosto accettata dalGadio
per le sue oneste condizioni. (Calvi - Notizie
sui pittori, ecc., pag. 2.)
Nel 1476, o prima, il duca Galeazzo siers ri·

solto di far ornare lacappella terrenacostrutta
nella sua residenza del castello. A tale scopo,
oltre al dipinto d'ornamento, cinque altri ne
incaricava per la pittura agorativa. Questa no·
tizia appare da un ricorso esistente presso l'ar-
chivio di 8. Fedele, senza data, ma che ritiensi
del 1476, e di molta importanza in cui lo stesso
pittore Stefano delli Fedeli a che ha facto certi
e lavoreri in el vostro castello de Milano, vide-
a licet la dipintura della sesta parte della cas
« pella de sotto, de cò della sala verdo..- et
a etiam ha fatto tutta la cappells lo cielo e lo
a frizio dellacamera della illustrissima consorte
« de V.• S.• --- et etiam ha facto lo cielo della
« cappella quale cappella è sopra la soprascripta
a cappella » addomanda al duca ilcompimento
ði quanto ancora avanzava di saa parte per
grell'opera e per altri lavori in quella residen•
za. In esso si leggono i nomi di quattro dipin•
tori che fecero la stima di quell'opers, e sono
Vincenzo Foppa Cristoforo di Moretto, e Batti•
sta di Montorfano. La cappella terrenaerastata
valutafa ducati 1448 ovvero lire imperiali 5742.
La camera della duchessa dipinta da De Fedeli
fu stimata ducati 58 3, e la volta della cappella
superiore ducati 101 112. V'è pure accennato il
prezzo totale, che ascende alla cospicca somma
di ducati 1096 1. III ss. 10, che corrisponde in
oggi ad it. L. 110,000 circa. (Calvi. Notisie,ece.
pag. 2.) Di piò, da questo documento risulte-
rebbe che al piano experiore v'era un'altra cap-
pella privata. Queste son le notizie che ho po•
tuto raccogliere intorno alle opere fatte eseguire
da Galeazzo Maria. .

Veniamo era a Lodovico il Moro.
Nel 1490, volendosi per le nozze di Lodovies

Maria e del nipote Gian Galeazzo prestamente
ornare di pitture la gran sala detta della PaRa
(giuoco al quale prendevano molto piacere i no-
stri duchi, e pel quale avevano fatto costruire
nei castelli di Milano, Pavia, ed in altre rocche
sale speciali per questo esercisio) nella resi-
denza di Porta Giovia, il segretario ducale man-
dava lettere a tutti i rettori delle cittã e borglà
dello Stato, perehè inviassero prestamente a Mi•
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lano gli artefici che si troTavano atti a dipin-
gere istorie. Di questi nominerò i principali e
sono il Zenale ed il Batinone ambedae da Tre-

Tiglio, il Bernardino da Rossi, PAmbrogio Fer-
rari, il Gibyanni di Filippo da Lodi, e il Troso
da Monza. Sembra che il progetto della gene-
rale,dipintura di quella vasta sala fosse appre-
stato dalfingegnere direttore dei lavori ducali,
Ambrogio Ferrari, al quale dovevano gli artefici
presentarsi, che da lui si sarebbe ad ognuno
distribnito 11 eðmpito da eseguirsi, onde avere

Popra compiata in brave tempo. (Calvi. Not sie
snipittori, ecc., pag. 2.)
Nel 1492, Leonardo da Vinci (secondo il Va-

sari, il Vinci sarebbe venuto a Milano nel 1494,
zoa recentemente si è congetturato che fû se

non continuamente almeno per incombenze, fin
dál 1482, e se ne parti poi nel 1499) fa molto

occupato a dirigere gli ornati e a dipingere egli
stesso lesale della rocca, ossia castello, in cui
Lodovico soggiornava; giacchè al foglio 18 del
suo Codice Brita luce e delle ombre, trovasi la
seguentenota che intera trascrivo, perchè dà
tm'idea degli ornati delle camere, dei colori, dei
prezzi loro e delle giornate degli artefici, eccola :

« La gronda stretta sopra le sale lire 20 ; la

agonda sotto a questa fanno ciascano quadro
a per sÄ lire 7: e di spesa fra azzurro, oro,
a blaci, gesso, indaco, 'colla, lire 3; di tempo
a giornate 3; le storio sotto esse gronde coi
a suoi pilastri, lire 12 per ciascuna; stimo la
« spesa fra smalto e azzarro e altri colori, Ere
«1 112; legiornate stimo 5 trala investigazione
« del compimento, pilastrello e altre cose; item
a per eissonna voltaiola lire 7; di spesa tra az-
a zaro e oro, lire 8 1¡2; di tempo giorni 4; per
a le Anestre lire 1 112; il cornicione sotto le fi-
a nostre soldi 8 il briccio; item per 24 storie
a romano lire 10; per un'oncia d'azzarro soldi
a 10; in oro soldi 15; fmno lire 2 112. » Un'al-

tra äna opera da riportarsi a quest'anno fa il

bagno, fatto per la duchessa Beatrice nel parco
o,giardino del castello. Lionardo non solo ne i

ddegnò il piccolo edifizio a foggia di padiglione
nel Codice segnato Q. 3, dandono anche sepa-
ratamente la pianta; ma sotto vi scrisse: Pa-
digNone delgiardino della duchessa, e sotto la
planta: Fondamento del padiglione ch'è nel

messo del labirinto del ducadi Milano. Dise-

gnò pure le chiavi colle quali dare al bagno l'a-
equa, ora calda, ora fredda, é così temprarla,
nominando tal congegno: ßciaratNra ad bagno
della dacArasa (fog. 28). Amoretti. Memorie
storiche anHa vita, een, di Leonardo da Vinci
pag. 461.
1No11408, con lettera ducale diretta all'aroi-
vescovo di Milano, allora in missione a Venezia,
si fecero pratiche per avere il Perugino. Eccone
il ocumento, chemi fugentilmente comunicato
dalla diresime del Regio archivio di S. Fedele :

« D. Archiepiscopi Mediolani.
•Nediolant, Sjanil 1496.

s El pictore quale pinzera li camerini nostri
a hogi ha facto certo scandalo per el quale si è
s.absentato, et havendo noi adesso pensare ad

s.altro pictore per fornire lopera et satisfare a
a,quella de che si servivano cum lopera deque-
amatoche aabsentato et intendendo che mae-
«.stro Petro PerB6mo si trova li, le è parso
a.darvi cura de parlarli et intendere da lui sel
a yole venirvi ad servirci cum dirli che venendo
a lifarento condictione tale che si potera bene
a.accontentage. Ma in questo bisognara adver-

altiate chel non si trovasse obbligato a quella
e illustrissima signoria poichè in tal caso non
a intendemo farne parola, anzi sel fosse qui lo
a veristnahmandare li. E però riguardarete a
a questo et parlando ad esso maestro, ce avisa-
a rete de quello chel re responders, et sel vi
a parermai,possa sperare de haverlo. »

,Non si è potuto rinvenire altro documento
che faccia coposcere se il Perugino sia venuto o
no a gdano, a dar compimento a quel lavoro.
-11 Giovie nel suo Dialogo delle imprese, a
pag. 87, ei riferisce che Lodovico il Moro a ha-

aiveva fatto dipingere in castello l'Italia in for-

asma di reina, che haveva in dosso una vesta di
«.oro riessaataa ritratti di città, che rassomi-
«.gliavano il vero, e dinanzi le stava uno son-

« dieramoro negro conuna scopetta in mano.»
:Interno a qtiesta dipintura riportí pure il se-
guénte anedotto : « Perchè dimandando l'amba-
a sciador fiorentino al duca, a che serviva quel
aefantenero, che scopettava quella vesteele
a citta? Rispose per nettarla d'ogni bruttura;
e volendo che intenkesse il Moro essere arbitro
e dell'Italis, et assettarla, come gli parevs. Re-
a plioè althora l'acuto fiorentino: Avvertite,
a signore, cha questo servo, maneggiando la

a seopetta, viene a tirarsi tutta la polvere ad-
a desio, il che fii vero pronostico. »
Infine, nell'opera detPanonimo che porta per

titolo : Notizie di disegno, eco., pubblicata dal
Morolli si ha la seguente notizia che, a Ivi la

pitlara a fresco, sotto la guardia, delli uomini
che -ballano al sereno, con un nembe in aere

poco discoste, che significa: « Post malum bo-
anium, et post tenebras spero lucem. » Fu fatta
fare dal afgnor Ludovico a .

.... .
In fatti il Ce-

seriano nel commento sul Lib. VII, cap. 5 di
Vgrwie, ging. 118, scrive a questo proposito:
« Etiam ei vede pincio lo enigma di Ludovico
a Sfortiasotto la archi-castodia nel castello di
« Jove: quale indica como dioessinio un Iera-
a glipho: postmalum, ecc.. Perchò ivi è pincto
a uno tempo nimboso et di maxima procella:
« et poco distante da epso le turme chiballeno,
miocondano e festegiano sotto lo tempo se-

e reno. »

Queste notizie che raccolai per mio uso, ora

le sottopongo al giudizio altrui, perchè mi

paiono di qualche rilievo, e sembra che se ne
debba tener conto affinchè le ricerche che si fa-

ranno in seguito riescano compiuto e precise.
ßul principio era mit intenzione il pubbhear

separatamente, unendovi, riprodotto in foto-
grafia, il disegno pubblicato dal signor Calvi
nel giornale PApe italiana done beNe arti, ed il
fac-simile delnuove, perchè se ne conservasse

almeno memoris; non l' ho potuto fare per ra-
gioni facili a comprendersi; 4 cosa che si farà

in seguito.
Intanto con certezza possiamo esser sienri

che nel palazzo ducale, e specialmente nella
cappella a pianterreno si conservano tesori ai

quali posero mano i migliori artisti del secolo
xv. Tali tesori, che oro non paga, e che per
solo oro non si rinnovano, non devonsi lasciar
perire, ma è necessario si provvegga per la loro
conservazione affinchè siano di modello agli ar-
tisti presenti e futuri, monumento del genio na-
zionale, ricchezza invidiabile e invano deside-
sata dagli stranieri. Il lavoro a fresco offre mo-
delli unici di grandiosità e di potenza. Negli
affreschi, piû che altrove, veggonsi istoriste a
gran tratti composizioni meraviglioso per va-
stità e per ricchezza d'iminagini; e sono quindi
il campo più esteso e piùadatto alla esuberante
feoondità del genio, che, a suo agio, Tr unprime
la gigantesca sua impronta.
L'arte di frescare con colori ed oltre ogni

dire resistenti all'invidia del tempo e degli no.
mini, a guisa dei sommi maestri, cessò conloro.
Dunque si faccia quanto si possa per l'intero

scoprimento di queste pitture, ed altro non po-
tendosi si conservi almeno col sistema dell'e-

strazione ora perfezionato secondo i migliori
precetti, alcuni di questi classici dipinti.

Dott. CARLO CASATI.

NOTIZIE VARIE
I giornali di Milano annunziano inmorte del cav.

dott. Pietro Lazzati, professoree direttore di quella
scuola d'ostetriela e medito primario dell'Ospizio
delle partorienti.11 L1zzati merl, colpito da sincope,
in età di soli 57 anoi.

-È morto a Vienna 11 consigliere solicoGuglialao
car. de Bildinger, il nestore dei naturalisti austr aci.

- Un deoroto del ptssi<Iente della Repubblica del
Messieo, accorda ad una società di capitahati degli
Stati Unitt del Nord la concessione dell'eseavarione
di un canale interoceanleo a traverso l'istmo di
Tehuantepee. Tre anni sono concessi alla Società
per cotoplatare gil studi per qu-sta grande opera;
ed i lavori dovranno essere incominelati un anno

dopo ehe dal governo messieano saranno approvati i
pianiformatidagl'ingegneridellaSoafetà.
Si caleola che la sp sa del canale possa ascendere

a elrea 50 milioni ci dollari e che si richiederanno
ciraa dieei anni per eseguirlo. La cauzione che
dovrà prestare la Societs entro 90 giorni dalla data
della concessione ammoata a soli 50 mila dollari.
Doren€o il canale traversare la Cordiglierh delle

Ande, occorreranno almeno 138 ehluse.
Apprendiamo come questo cannie seguirà press'a

poco il percorso tracciato nel 184?-43 da on inge-
gnere italiano, il signor Gaetano Moro,di Mantova,
she primo esplorò ristmo con tale scopo per com-
missione di una compagnia formatasi in quell'epoca
sotto la direzione del signor Giuseppe Garay.

- I.a Gasseria Ticiness riferisce che la sera det 17

marzo, alle ora t f, il cielo essendo stellato e l'atmo-
sfera purissima, un bolide di vivissimo splendore e
mpico voluminoso apparse improvvisamente sull'o-
ristente, ad un'altezza intermedia fra la grande
Orsa e la eresta del Giura. Esso si diresse con pro-
d'giosa rapidità, quasi orizzontalmente, verso il sud-
est; una lunga e titta nube nera lo tolse un istante
alla vista, possia ricomparve par Ecomparire di
nuovo ben presto verso l'estremità del Granda Su-
live, nella direzione di Anoney. Questo aerolita, gial-
lastro nella sua massa, ma in pari tempo qua e là di
una debate tinta rossastra, era probabilmente una

miscela di ferro e di solfo. Ciò che fu piti straordi-
nario per gli spettatori di questo fenomeno é, che la
striscia luminosa prodotta da questo corpo non di-
minui d'intensità che molto lentamente, e vedevasi
ancora perfettamente ad odehte nado da un putto
all'altro dell'orinente, 22 minuti dopo.

- L'Osservatore Triestino del 2] ha sotto la data dei
Dardaneti, 8 marzo, che il brig intino italiano, espi-
tano Fravega, pr. veniente da C .stantinopoli, earico
di riso, ha naufragato alle Tacehe Bianche Del suo
carico furono riouperati solamento 500 sacchi di riso
avariato. Il naviglio sarà totalmente perduto.

- Leggesi nel Journalde Port-Bald del 16 eorrente:
i lavori de la ferrovia incomindiati er sono qualche

giorno a Perto Said sono condotti, come suol dirsi, a
vapore. -Grazie alt'attività del signor Gudin ispet-
toreíntraprenditore, e alle conoscense speciali del
signor Atib Edendi ingegnere, non vi è dubblo che
non siano sollecitamente condotli a termine.
Il binario partendo dal faro è già collocato al di là

det villaggio arabe, e la ghiaiata è stata livellata a
misura che procedevano i lavori.
Altri lavori per la costruzione di una ferrovia che

si diriga verso la Soria debbono incominciarsi a

giorni net cantiere Dossaud, situatosulla riva d'Asia.
Questa via si congiungergalla rete delle ferrovie

egistano costeggiando il canale sulla riva Asia, sino a
Kant2ra, ove una stazione sarà stabilita dalle due

parti del canale. Kantara sarà allora unita con Za-

gasig per la via di Salahich
Per assicurare l'acqua delle locomotive sulla riva

d'Asia, u9 einale traversando il canale defessere
posto al ch:lometro n. 1.

- Scrivono da Beirut alla Turquie che un rieeo

proprietarlo Abu Yussuf Tambi di Djebeil (distretto
del monte Libano) avendo fatto operare degli scaviin
una sua terra, ha scoperto una casa perfettamente
conservata, nella quale si trovano de i mobih antichi
e degli ¡oggetti d'arte come, per esempio, statue,
candeliert, come pure alence monete romane a'oro
e d'argento.

MARIO
Nell'articolo del Journal des Débats annun-

ziato dal telegrafo intorno ai deplorabili av-
venimenti del 18 si legge : « 11 giorno 18

marzo conterà fra i più lugubri della nostra
triste storia. La ribellione domina Parigi. I
generali Lecomte e Thomas furono codarde-
mente assassinati. Tutta la Francia sarä una-
nime a condannare gli autori di tali delitti e
i promotori di questa odiosa insurrezione

che non ha pretesto, nè bandiera possibili.
f}aale sarà il risultato di cosi desolanti episo-

dii? La provincia Terrå essa a reintegrare
l'ordine a Parigi ? La ribellione si spegnerà
essa da se a causa della mancanza di ogni re-
sistenza come una Gamma senza alimento,
oppure ci sarà riservata anche la umiliazione
estrema di veder rientrare il nemico nelle

nostre mora?...» L'articolo conchiude cosi:
e In tanto dolorose circostanze il dovere che
incom6e ai cittadini onesti ë evidente: ser-
rarsi attorno al governo costituito dei legit-
timi rappresentanti del paese. Solo l'Assem-

blea ed i di lei delegati hanno il diritto di

cornandare e soltanto obbedendo a loro ei

può rimanere un'ultima speranza di salvare

il nostro sventurato paese. >
Tutti irgiornali.parigini del 19 e del 20

contengono a un dipresso degli articoli di
questo medesimo tenore. Tutti imprecano ai
promotori della insurrezione; tutti suppli-
cano i cittadini a porvi un termine; tutti

scorgono le più dolorose sciagure pel caso in
cui il presente stato delle cose non cessi.
La Liberté in ispecie fa un appello ardente

ai 17 deputati di Parigi a che ebbero il loro
mandato dalla frazione più democratica della
citti e li scongiura a mostrarsi e ad interve-

nire. » Sieglino sono colta insurrezione en-
trino in campo e formulino le loro condizioni;
se poi sono contro coloro che uccidono in un
tratto la Francia e la liberta protestino ed

operino. La Liberté conchiude con queste
parole: c Parigi che ha resistito per cinque
mesi alla più formidabile armata del mondo,
si strazia oggi colle proprie mani; i difensori
dei suoi forti si uccidono fra loro; alle porte
i Prussiani; più lungi la provincia... lugubre
fantasma d'una orribile guerra civile. >

11 signor Gladstone, nella seduta del 20

marzo della Camera dei comuni, rispondendo
ad alcune interpellanze, dichiarò che lord

Lyons, aderendo ai desiderii del governo fran-
cese, si è trasferito a Versailles. Quanto al-

l'ordine, che si dice giunto da Berlino, di
sospendere la partenza delle truppe tedesche

per la Germania, il ministro disse che al go-
verno nessuna notizia ufficiale 6 pervenuta.
I giornalid:Lcudra si occupano dei casi di

Parigi. 11 Times, dopo di avere qualißcato
con termini durissimi gl'insorti, soggiunge :
a Gl'insorti di Montmartre non hanno alcun

programma politico; loro solo desiderio è di

paralizzare il potere esecutivo e di tenere
nelle loro mani i mezzi di distruzione ». Ma

quello che maggiormente inquieta il Times
6 l'indisciplina nelle file dell'esercito rego-
lare di Parigi. Un corrispondente di questo
giornale, testimonio oculare delle scene avve-
nute in alcuni quartieri di Parigi, dice che sa-
rebbe stato facilissimo spegnere nel suo ger-
me la ribellione della guardia nazionale di Bel-
leville; ma fin dalle prime era evidente che
l'autoritå degli ufficiali sulle loro truppe era

affatto nulla. I tumultuanti hanno saputo
trarre profitto dai quindici giorni di tregua
che il governo aveva loro accordato, e nel

momento decisivo l'indisciplina delle truppe
ha reso impossibile qualunque resistenza.

All'apertura del Parlamento germanico as-

sistevano i grandochi di Baden, Weimar, Me-
eklemburg e Oldenburgo, e i duchi di Meinin-
gen e di Altenburgo.
Il principe Guglielmo di Baden & designato

quale governatore d'Alsazia, e, secondo un

telegramma del Tagt,latt, assumerà il titolo
di luogotenente dell'imperatore tedesco.

I giornali parigini del 19 e del 20 che ci

son giunti coll'ultimo corriere riboccano di

particolari sugli avvenimenti che contrista-
rono il 18 ed 11 19 la capitale francese in

guisa da render tutt'altro che agevole il rica-
varne una relazione abbastanza connessa.
A complemento della narrazione degli epi-

sodi del giorno 18 menzionati nella cor-

rispondenza dell'Etoile Belge traduciamo dalla
Patrie quanto segue:
Fin dallo spuntare del giorno, alcune truppe

prendevano posizione intorno all'altura di Mont-
martre. Varie mitragliatrici venivano piazzate
sul boulevard Clichy, allo sbocco delle vie dei
Martyrs, Handon, tiermain-Pilon ed altre che
discendono da Montmartre.
Verso le 10, la piazza Pigalle era occupatada

distaccamenti di gendarmeria a piedi, su due
file, poste in cerchio attorno alla piazza, nel
centro un generale con un numeroso stato mag-
giore, ed una soorti di cavalleria.
A questo punto si è veduta arrivare, dalla

parte della via dei Martyrs, una folla d'uomini
armati dirigentesi verso la piazza Pigalle. Que-
sta folla si componeva di guardie nazionali e di
soldati dell'88• di linen marcianti col calcio del
incile in aria. Essi sono pervenutt in tal modo
fino alla piazza Pigalle, dan lo un urto alle sen-
tinelle che sbarravano il boulevard Clichy al
canto della via Houdon.
Allora è cominciata una scena orribile, una

Scena da selvaggi. Un colpo di fuoco partito
dalla fila delle guardie nazionali ha ferito a

morte un ufficiale di stato maggiore.
Al tempo stesso lo stato maggiore, i gendar-

mi, i soldati e gli artiglieri partivano rapida-
damente verso la parte opposta, verso la via
Duperre e la piazza Blanche.
Allora le guardie nazionali di Montmartre ed

i soldati dell'86°di linea hanno aperto un fuoco
di mitragliatrici sugli ufficiali, i gendarmi e gli
artiglieri che si allontanavano.
In un istante la piazza Pigalle è rimasta de-

serta. Gli ammutinati situati verso la via dei
Martyrs hanno continuato una mezz'oraa tirare
colpi di fucale per tutte le uniformi che scorge-

Tono dal lato opposto della piazza: i soldati
dell'88• di lines, mischiati aRe guardie nazio-
asti, puntavano freddamente e tiravano saltar.
mata francese!
Le truppe che erano scomparse col generale

e le mitragliatricidalla parte deBa piazzaBlan-
che, non enseido"piik ritornate, la piazza PI-
galle ha ripreso in men di un'ora il suo movi-
mento ordinario.
In una delle baracche in legno che servono

ad alloggiare le truppe e che sono oggi deserte,
era stato depositato il cadavere delPinfelice pf-
fleiale di stato maggiore, e la follaèi curiosi
faceva ressa per vedere la vittima.
In quel mentre si sono adite alcune femmine

ignobili gridare: e Viva la lineat » si soldati
dell'88• cheavevano tirato sallo stato maggiore
e sull'armatal
Taleera la situazionealle11 delmattinosulla

piazza Pigalle.
Gli ammatinati avevano Paria, del restò,

molto soddisfatta di questa caccia alPaomo: la
costernazione però regnava in tutti i quartieri
ed i magazzini erano chinsi in tutte le strade
adiacenti.
Due ore. Le truppe si sono completamente

ritirate da Montmartre.
Molti cannoni che, gli artiglieri avevano ri-

preso sono stati abbandonati da essi nei pressi
della Mairie diMontmartre, ove si sono vedate
le femmine ed i fandialli precipitarsi sui pezzi
per conservarli.
In questo momento il poggio Montmartre e

Partiglieria posta nel campo trincerato sono to-
talmente in potere dei rivoltosi che lavorano a
formare delle barricate pel caso diunnuovo at-
tacco.
Vediamo dei soldati della fanteria di lines

frammisti ai militi della guardia nazionale in
armi che organissano la resistenza.

Sull'arresto e Passassinio dei generali Le-
comte e Thomas, il Gaulois pubblica i se-

guenti particolari:
H generale Lecomte in arrestato sopra la col-

lina. Egli era alla testa dellesue truppe, e ven-
ne condotto al Château-Rouge.
Il generaleClemente Thomas, il quale era in

abito da borghese, fu riconosciuto ed arrestato
all'angolo della via Marie-Antoinette; egli pure
venne condotto al posto del Château-Rouge.
Verso le quattro i due generali erano trasfe-

riti nella via dei Rosiers, n. 6, dovesi trovávano
soldati di lines

, garibaldini ed altri individui.
Dopo un'apparenza di giudizio, essi furono tra-
scínati in fondo al giardino, dove vennero legati
insieme, poi gettati lungo il muro.
Alcuni degli astanti teninroño di protestare.

Un ufficialegaribaldino sall al primo piano della
casa, chiedendo che il generale Clemente Tho·
mas fosse giudicato da una Corte marziale, ma
la sua voce venne coperta dalle grada,' e poco
dopo si udiva una prima scarica di circadieci
fácili.
U generale Lecomte faacciso istantaneamente

da una palla che lo colpi dietro glPorecchio. R
generale Thomas non era stato colpito. Dieci
colpi di facile partirono añovamente;
Thomas fu soltanto ferito a gridò• cchil
Una terza ed ultima sesrica lo fece ca.

dere. Erano le quattro e mezzo.
B signor di Montebello, luogotenente di ta-

scello, ch'era stato fatto prigioniero, come pure
ilsignorDuvil, nella via-dei Martiri, furono
condotti, alle quattro di sera, in viadei Rosiers,
n. §. Alle og a misero in li ra i signori di
Montebello e Duvil, davanti ai quali il Comi.
tato protestò la sua impotenza a frenare coloro
che avevano treaiso i due generali.
Alle sei i cadaveri dei 40e generali erano an-

cora nella vilt dei Rosiers.

Il Paris Journal narra come segue l'arre-

sto del generale Ghanzy :
11 generale Chansy ritornava ieri da Tours.
Il treno che lo trasportava si fermò come al so-
lito dBYSBti SIÎO $OrtißûBEiOhi r Dormettere mi
controllori di raccogliere i biglietti dei viag-
giatori.
Sembra che Montmartre fosse stato avvertito

dell'arrivo del generale. Mentre il convoglio era
formo, parecchiindividni, col revolvernigggno,
Si presentarOBO alla POrtiera del V8goDO dOTO Si
trovava il generale in tenuta, e gl'mtimarono di
arguirli.
Dalle quattro di sera la stazione d'Orléans

era occupata militarmente da uno dei batta-
glioni insorti, Ogni resistenza era inutile e& il
comandante in capo delPesäcito della Loirs &
attualmente nelle mani del Comitato centrale
della Gaardiamazionalache loisroustodirami
Château-Rouge.
Il Joumal Officiel del 19 contiene il procla-

ma del governo alle guardie nazionali di Parigi
che abbiamo riferito ieri e col quale dichiara di
non sapere chi sieno e da chi abbiano avato il
loro mandato i membri del Comitato centrale e
dica che se le guardie nazionali sono amanti
del loro onore e dei loro interessipik sacri do-
vevano associprai al governo della Repubblica
ed alPAssemblea nazionale.

Lo stesso foglio sotto la medesima data

pubblica un comunicato nel quale sono espo-
ste le ragioni superiori che avevano indotto
il governo a prendere energiche saisure onde
far cessare lo stato di disordine dei quartieri
insorti; narra i particolari dei fatti di Mont-
martre e dell'assassinio dei generati Lecomte
e Thomas ; dice che il giorno 18 & passato in
mezzo al disordine « senza'che la Guardia
nazionale chiamata a raccolta siasi presentata
in numero sufficiente » ; chiede dove mai si

voglia andare a finire con cosi orribile at-

tentato; smentisce come una odiosa calanaia
l'accusa che venne diretta al goverso di pre-

parare un colpo di Stato monarchico e con-

chiude col manifestare la fiducia del governo
che la giasta indignazione di Parigi contro
a gli uomini stipendiati dal nemico o dal he-
spotismo a finira coll'infligger loro il castigo
che meritano.
Parlando della giornata del 19, 11 Journal

des Débats del 20 scrive:

a L'insurrezione, che feri si è impossessata
di Parigi quasi senza colpo ferire, é oggi, o
piuttosto sembra,assolutapadronadella cittä.»
Riferiti taluni estratti del Journal Offeiel

ed i manifesti del Comitato centrale concer-

nenti le elezioni, il giornale citato reca mol-
teplici particolari sul come è pässata la notte
dal 18 al 19 e il mattino di tal giorno.
Durante la notte si sono uditi dei colpi di

cannone. Erano le guardie di talune barri-
cate clie fácevano dei3egiäli agli altri posti
stabiliti dal Comitato centrale. Nuove barri-

cate si andavano organizzando in varie loca.
lità. Dei cannoni erano stati condotti al Pan-

théon ed erano guardati dal militi dellaguar-
dia pazionale. La scuoladi medicina era stata
ootupata inilitarmente.
In taloni circondari i smdaci furono surro-

gati Coiiqiagnie inte e dfšàŒati si lasciavano
disarmare senza alcuna resistenza.
Sul mezzogiorno, diceil.Tournal desDébats,

non ii incontrava più un soldato armato. Si

ineontravano invece molte guardie nazionali
con tre o quattro chassepots ciascuna. I bat-
taglioni aNe barricate smontavano la guardia
e venivano rimpiazzati da altri-al grido di

Viva la Repubblica. Dappertutto grandissima
folla; afBssi rossi e udandare e venire d'ar-
tiglierie. Alla piazza Vendôme la truppa che
la custodiva si è ritirata per abbandonarla ai
battaglioni della guarðîa nazionale, dopo
trattative concordate fra lo due partL Ven-
nero operati arresti in quantitå; sequestrate
munizioni ed in taloni quartieri si suonð a
martello. Durante tutta la giornata i cancelli
del Louvre, della Biblioteca, del Padiglione
di Rohan e delle Tuileries rimasero compin-
tamente chiusi. Nella via Oberkampfun avvi-
so riferiva la falsa notizia che il signor Thiers
fosse stato arrestato. lifoltissime guardie pa-
zionali passavanopelsobborgo Saint Germain,
e talune di loro asserivano che l'indomani

sarebbero state 150,000 alla porta dell'As-

semblea.
II Siècle contiene un caldissimo appello ai

cittadini. Egli Il supplica ad arrestarsi e a non
precipitare la Francia nell'abisso della guerra
civile, a voler salvo almeno l'onore nazionale,
a non provocare il ritorno dei Tedeschi.
« Ognuno che abbia una voce, un nome, na
cuore francese si lanci nell'arena funesta per
arrestare la lotta. Altrimenti bisognerå dire:
Tutto d perdato, anche l'onore ! E mon ci sarå

Più Francia i s

S. II. l'imperatore tedesco ha, nel, di 21

marzo, inaugurato a Berlino la ptima sessione
del Parlamento germanien col segnente di-
scorso:

«Onorevoli signoril Nel vedervi qui intornoa
me raccolti per la prima vòlta, dopo la gloriosa
ma grave lotta em la Germania ebbe a sostene-
re pey la propria indipendenza, pçovo ansitutto
il bisogno di porgerd imiei umili ringraziamenti
a Dio pei trionfi segnalati coi quali la sua bon-
th ha benedetto la fedeltà e la concordia dei
confederati, l'aroismo e la discíplinâ del nostro
esercitd, 14 devostone delpopolo tedesco pronto
ai sagriûsi. Noi abbiàmo conseguito la meta
cui miravano i nostri padri: Panith « la sua co-

stituzione organica, la sicurezza dei nostri con-
fini, Pindipendenza del nostro svolgimento del
diritto nazionale.
« Il sentimento della propria unith fa nel po•

polo tedesco sempre vivace, quantunque al•

quanto velato. Ora esso ha lacerato il velo nel-
l'entusiasmo con cui tutta la nazione si levò per
difendere la patria minacciata, ed a caratteri
incancellabili sui campi della Francia dialliârò
la sua voldatå di volerëseere e riinanere un sol

popolo. Lo spirito che vive nel popolo,tedesco,e
al quale sono informate la sua essoasione e la

pas civiltà, preservano la Ge vin mezzo
de'enoi trionit, da ogni tentagione di abasare
della propria forsa, acquistata mediante Punità
sua. Quel rispetto che la Germañía pietende
per la propra indi endenza, esso tributa di
buon grado ills í¾ endenza di tutti gli kitri
popoli e Stati, tanto deboli quanto deiforti.
La nuova Geranania; quale à emersa dalla y :-
Ya del fuoco di questaguerra, sarå una vahas

guarentigia della pace, perché dessa è forte ab-
bastanza e conosce abbastanza se stessa per at-
tendere all'ordinamento de'suoi affari interni, e
farne oggetto unico, ma fecondo e soddisfacente
della sua operosità.
« Mi tornò di singolare soddisfazione il po-

tere, contemporaneamente a questo spirito di
pace in messo ai combattimenti, far valere la
voce della Germania nelle trattatirp che ebbero
la loro conclusione nella ConferenzadiI.ondra,
convocatasi per la mediazione del mio governo.
• L'onorevolissimo ufneio del primo Parla•

mento tedesco sara anzituttoquellodirisanare,
per quanto si può, le piaghe cagionate dalla
guerra, e dimostrare la gratitudine della patria
a coloro che hanno pagato la vittoria col loro
sangue e colla loro vita. E 6imuÏtaneam0B48, O

signori, darete principio ai Isrori, per om gli
organi dell'impero germanico coopereranno al

compimento della missione,ché loro fŒ 8880•

gnata dalla coëtituzione idi intelare, cioè, 11 di-
rittò vigente nella Gérmania, e provvedere al
ben essere del popolo tedesco.
« I lavori preliminari della legislatione rego-

lare farono par troppo interrotti « ritsraati
dalla guerra. I disegna di legge, che vi saranno
presentati, sono quindi derivazioni dirette dal
nuovo ordinamento della Germania. Le varie

stipulazioni costituzionqli sparse nei singoli
trattati del novembrë delPanno scorso devono
trovarsi espresse e ordinatamente raccolte in
una nuova compilazione della costituzione ger-
mamca. »

Quindi l'imperatore accenna a varii altri og·
getti di cui avrà ad occuparsi il Parlamento
(partecipazione di cissenno stato federale agli
affari comuni dell'impéro, introduzione delle
leggi della Confederazione Germanica del Noril
nella Baviera, impiego della indennità isgosta
alla Fraticia, disposizioni relative âi paesa an•
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nessi ece.) e Baalmente conchiude con queste
parole:

« Onorevoli signorit Passa la rtGiguraziOne
dell'impero germamco essere per la nazione te-
desca un segnale di nuove leggi anche nell'in-
terno; alla guerra del tedeseo impero, che ab-
blamo così gloriosamente sostenuta, possa suc·
cedere una pace non meno gloriosa, e sia qmn-
d'innanzi lamissione del popolo tedesco quella
di ROBilSrii TÎDCÎÊOTO meÎÎB gars per 18 pdB•
zione dei beni della pace.

I i

Si hanno da Atene i seguenti particolari
sulla discussione avvenuta in quella Camera

dei rappresentanti nella tornata del giorno
11 marzo.

Un'interpällanza del presidente della Ca-

Inera sulle causa della dimissione del mini-

stero Zaimis e sulla condotta da lui tenuta
nell'affare di Maratona provocò in seno della

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri il Senato ripigliava la

discussione dello schema di legge per lo stabili-
mento dellaCorte di caµazione del Regno nella
sededel Governo, rimasta allaquestione dei due
ordinidel giorno del senatori De Foresta e Me-
nabrea; e rapreseitato da quest'ultimo il suo
ordine del giorno modificato, a cui dichiarð di
unirsi il senatore De Foresta, s'impegnò sopra
il medesimo discussione alla quale presero par-
te, oltre aiprefati duesenatori, il Ministroguar-
da ed i senatori Errante, Conforti, Asten.
go e Tecchio relatore; e messo in Ene si voti
l'ordine del giorno Menebres, rinsel adottato
nei seguenti termini:
•Il Senato invita il Ministero a presentare,

non più tardi del principio della prossima ven-
tura sessione parlamentare, unprogettodi legge
per lacostituzione di una Corte suprema digin-
stìzia unica per tutto il Regno, ed intanto limi-

Camera una lunga discussione politica, du- ta la discussione del presente progetto di legge
rante la quale il signor Valaoritis, che in a quella del primo capoterso dell'art. 14 pro-
quel tempo era midistro degli esteri, fece la Posto dal Ministero. »

seguente dichiarazione: Nella stessa seduta si procedette alla vota-

I?onorevele signor Sarava (già ministro della
zione per isquittinio segreto saiquattro seguenti

giustizia), disse il signor Valaoritis, si dimenti- progetti di legge i quali furono approvati a
codi aggiungere, che nell'epoca in cui il mini. grande maggioraBER Ai VOtÎ:
stero in costretto ad accettare l'inchiesta, tutti 1• Leva militare sui nåti nel 1850 e 51.
gli ambasciatori delle grandi potenze erano di 2• Estensione alla provincia romana degli
avviso che la Grecia, per la sua propria sal- art. 24 e 25 delle disposizioni transitorie per
vezza, dovesse acconsentire a tutto cià che dal¯ l'attuazione del Codice civile.

3· Revisione della rendita dei fabbricati in

baseistori di tutte le grandi potenze venneroda 4' Rettißcazione alle disposizioni transitorie
me slPufEcio del ministero,per dirmi, unanimi, per l'attuazione del Codicecivilenellaprovincia
che la Grecia dovrebbe essere ben contenta di «romana,
veder PInghilterra limitarsi nelle sue pretese: Nel principio della tornata il presidente del

en
e o , Consiglio presentä, con domanda d'argenza, il

tore di Francia, sebbene nessun suddito fran- progetto di legge, già approvato dalla Camera
cese fosse stato maltrattato in quell'occasione. elettiva, sulle guarentigie delle prerogative del
IIInghilterra si limitòachiedererinvestigazione Sommo pontefice e della Santa Sede e sulle re-
della verita, ed è sppunto a questo mezzo che lazioni dello Stato colla Chiesa.
ricorse l'eminente uomo di Stato il quale è a

o del governo británnico, affine di calmare ' '

inione pubblica del suo paese,choaltamente Camera del Deputati,
gnata faceva ogni specie di pressione al 87 Nella tornata di ieri fa anzi trat.to data let-

te to va15 PI° tura di una pro sizioso di legge del deputato
Quanto poi alle conseguenze che sarebbero Arrigossiper rapplicazione alleprovincie Tenete

derivate dal rifiuto delle proposte inglesi per della legge sul bollo delle carte da giuoco; la
parte della Grecia, vi dirò soltanto che la squa. quale venne ritirata, poichè immediatamente il
dra inglese trovavasi di stazione nell'isola di Hinistro delle Finanze presentò un disegno di
Creta, e che il naviglio inglese Royal Oak stava '

legge che estende alle provincie veneto le tasse
ancorato a Salamina, con ordun di non per sui redditi di manomortaesullecarteda ginoco.
o op a dee tB ort 'a

squadra inglese non Issaiò certamente l'isoladi giunta nel regolamento de,lla Camera.
Malta ger ragioni di semplice divertimento; il Quindi vennerodiscussi e approvatii seguenti
governo britannico attendeva la risposta del disegni di legge:
governo ellenico per decidere sul da farsi. Condono del biennio dí stipendio richiesto
Nessuno ignora di certo che la Francia e la dal decreto 3 maggio islo, pergliinpiegati ei-Bassia in altre circostanze critiche per la Gre- 15 IJ"- P 1 1; 11 '

cia appoggiarono calorosamente ilgovernogre- ""om - .. u uu uusu a

co. La Francia era giunta persino al punto di riposo ,
del quale trattarono 1 deputati Berto-

richiamare il suo ambasciatore da Londra, ei lami, LSEEaro, Michelini, il relatoreDe Pasqnali .

allora la Grecia oppose la debits resistenzacon e il Ministro delle Finanzo ;
quel risultato che tutti sanno. Ma nella quistio• Dilazione âl pagamento degli arretrati del
no di cui trattasi, qual era il nostro protettore? canone di dazio-consumo ; di eni ragionarono iContro di noi avevamo l'opunone pubblica del' deputati Radini, Lazzaro, La Ports, GrifSni,
as Ëra MgË.ZrP Viarana, Interlandi, Spadafora, 11 Ministro

a dirsi, accadde questo tremendo fatto: faro, delle Finanze e il relatore Lancia di Brolo;
no rinviati dagli alberghi alcuni greci ed insul. Convenzioni colla Societh Adriatico-orientale
tatigúälibriganti;atál punto, 6 signori, era ecolla Società Rubattino; intorno alle quali
ginata contro di noi l'opinione pubblica in EG- parlarono i deputati Macchi, Damiani, Lazzaro,
ropa il relatore Arrivabene e il Ministro reggente ilOrapasso a rispondere all'interpellanza del Dicastero dei Lavori Patblici.
presidente della Camera. Desso, sebbene siano
stati pubblicati i relativi documenti, vorrebbe
conoscere le ra oni chè mi õbbligarono à dara '

MINISTEll0 DELLE FINANZE
la mia dimis e, Il prin4ipale motivo fu il so-

degli esteri, trattandosi di qmstione di poli• biennio, di en! è oggetto la circolare del Ministerotica esters, avevo ragione di credere che l'In• delle Pinsure, 26 settembre !Š70, a St347/f2772,pub-chiesta dovesse continuare. Ed eqm chesorge bttenta it s ottobro SECCUESiyO el n 14 di questala de quistione, dacchè il srgnor Lom- Gassates.
o disse che deve chiamarmi eminente Firetze, addl 24 marzo isit.

nötno di Stato della Grecis oppure ritenermi
colpevole di alto tradimento. In quanto mi
us-ere bre d Wropo roc PRENI OR I BER I
bário di concepire qualsiasi opinione sul mio Programma
conto. Nel porgere la mia dimissione, dissi saranno aggladlease fire 1000 in premioalla mi-
cEd degli ostacoli venivano frapposti da rte gliore delle memorie redatte da ofEslall del eerpo

a quali mi faceano ogm specie di ramostrame• nats analtsi erlues daua contrarte opiniónf quaal-Varii sono i fatti,,i quali concorsero a farnai mente dominanti, dovrann6 prioelpalmente dimo-
concegare nas optmone propria. In tale stato strare se, allo stato anualedella salenka e del risul-di cose, chéþf restava a fare? Io non era il tati speri;mentali, conteligii o non, afhandonare ilgiudice þiguarpate per poter epmprOvare gmrl• metodo,di vaccinazione 914generaimintÉora Ìn uso,dicamente quer fatti;nullameno Wi correva perabbradatarkesclusivamenteqaállodellavsociaa-
Pobbligo di convincere tutti ohe ilgoverno elle, sione animate.
mco adempiva i propri doveri con tutta lealth. Condizioni del concorse.
I miei colleghi non avevano per Ñrfo d'uopo f•Nessuna memoria, our quantoméritevole, potrà

ch'io rieprdassa ad essi l'adempimento del pro- eonseguire11 enimio se fantore noirafriedemptato
piio dovera; nya ad olúli modo rifa discrepanza a tutto le conditioni del programma.

d'opinione fra i membri del governo. Il signor 2• Le memorie non premiate potranno..ove ne
Sarava a ben noto per la sua onoratezza; ciò siano giudiente degne, conseguire infa menzione

per altro non era sufBeiente, ed im¡iortava im- onernsyte.
mensamente che gli stranieri fossero convinti

5• I.a dissertazioni dovranno essere taedige e

procedere avrebbe reintegrato il governo ellem- petò eneettuati imembri del Consiglio o della Com-
co, dimostrando in sillatta guisa ch'esso aveva missioneassindlestrice.la- forza e l'intendimento di porre rimedio ai 5•ciaseen conoorrente sentrassegnerà la sname-Inali che afniggevano il paese. moria con un'epigrafe, la quale Terrà ripetutasopraNon partecipo punto l'opinione di coloro che una scheda suggellata contenente il nome, il pro-vorrebbero eventualmente nascondere i difetti nome ed 11 Inoso di residensaden'autore.
nazionali- Ko? o signori; l'amor proprio nazio- 6• Existataqualunque espressione ehe possa farnale viene oltraggiato sol quando governo e po- eonesoere l'autore; ove olò suesedesse, questiper-
polo non hanno il coraggio didistruggerei derebbeognidirittoalconseguimentedelpremio.
mali, per quanto profonde ne sieno le radici. 7•Verranno soltanto aperte le sehede della me-
Del resto ho l'intimoconvincimentod'averadem- moriapremiata e delle sindiente meritevoli di men-
pinto il mio dovere, e da neato lato sono tran-

sione o le: le altre sarannoabbruciate sensa

la kne e¤L di fare di più per s•Ilestremo limite di tempo stabilito per la oun-
segna delle memorie altuficio del Consiglio è il
30 novembre i871: quelle chepervenissero in tempo
posteriore saranno considerate comè 09n esistenti.
9' La pubblicazione nel Giornale dinedicina mili-

I tare dell'epigrafe delle men rleservirà di ricerata
at loroautori.
10. Il manoseritto deUa memorie presentate si

oonoorso appartienedi dirittoalConsiglio, con piena -

facoltà a questo di pubblicarlo per mezzo do!!a
stamps, llautore però è altreal IIbero di dare con lo
stesso messo pubblicità aux propriamemoria, anche
amendata e modisesta, purchè la questo caso faccia
risultare degli emenda.nanti e delle modlicazioni
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manoseritto al Coallslio.

11Nesidelu•
del Consigtig militare di semi¢&

Cox!855T •

Visto per Papprovazione
nMinistro: Gorom,

DISPAccI PRIYAU ELETTRICI
(AGENZIA BrgFANI)

Versailles, 22.
L'armata, riorganizzata ed accampata in-

torno a Versailles, mostra le più ferme disposi-
nom.

Tutti i capi dell'esercito, che rientrano, of-
frono la loro spada al Governo, e fra gli altri il
maresciallo Canrobert.
Un dispaccio del Ministro dell'Interno ordina i

di far sequestrare il Journal Ogciel di Parigi
e dios che il Journal 0 el di Versailles è il

solo legale.
Fu fatta a Parigi una grande dimostrazione

al grido di: viva l'Assengea, abbasso i Comi-
fati.
Lilla, Lione, Marsiglia, Bordeaux sono tr4n-

quille.
Marsiglia, 28.

Borsa. - Francese 51; italiano 5& 20, dont
50; nazionale 477.
Borsa debole in seguito alle notizie di Lione.

Berlino, 23.
L'imperatore ricevette ieri Paintante di campo

dell'imperatored'Austria, conte di Bellegarde.11
eonte fa pure ricevoto dai principi reali.

Bukarest, 23.
Ieri sera la plebe invase la sals ove i tedeschi

qui residenti celebravano, coll'intervento del
console generale prussiano, il giorno natalizio
delPimperatore di Germanlà. La sais fa ðemo-
lita. Il minÏstéro e il prËetto di'poligía diedero
le loro dimissioni.

Berlino, 23.
Il Parlamento tedesco elesse Simson a presi-

dente; il principe Hohenlohe aprimo vicepresi.
dente, oWeber (di Stuttgard) stcondo vicepre-
silente.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigi in data del 22, mezzodì :
Questa notte, alle ore 1 1(2, un forte batta.

glione che obbediva al Comitato giunse sulla
piazza della Borsa per occupare la JItairie del

taglione.
Dopo alcune trattative, il battaglione del Co-

mitato si ritirò, ma ritornò alle ore 2 1¡2 per
sorprendere PII° battaglione.
Assicurasi che ilbattaglione del comitato tirò

alcuni colpi di fuoco, e che l'11* non abbia ris-
posto, ma che siasi limitato ad incrociare leba-
ionette.
B battaglione del Comitato fa nuovamente

obbligato a ritirarsi.
In questo momento (mezzodì) il 12• batta-

glione del 1•circondario prende le armi. Si as-
sicura che altri battaglioni si preparino a se-

guirne l'esempio.
Oggi deve ayer luogo una grende dimostra-

zione in favoredella legalita repubblicana. Tutti
gli nomini d'ordine sono invitati ad assistervi
senza aruu.

H ßiècle spera che i sindaci di Parigi si met-
teranno a'la testa di questa dimostrazione.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigi, in data del 22, mezzodi:
Il giornale La Comune dice che la città di

Lione informò il Comitato centrale che attende
due delegati da Parigi per organi-re la co-
mune.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigi, in data del 29, ore 1 pom.:
La tranquillità non fu ancora turbata. I bat-

taglioni del Comitato accampano sulla p:azza
Vendôme. Essi lasciano passare le persone a

piedi, ma impediscono la circolazione delle vet-
tare. I loro cannoniminacciano la via della Pace
e la via Castiglione.
Sulla piazza dellaNuova Opera alcuni gruppi

isolati e poco numerosi discutono con calore.
La piazza della Borsa è occupata dall'8• bat·

taglione.
Borsa senza afkri..- Rendita francese 5080.

Bruxelles, 28,
Si ha da Parigi, in data del 22, ore 6 pom. :

Una nupteresa dimostrazionearmata, gridan-
do: Yiva la RepubbHm, elva rordine, presen-
tossi dinanzi agl'insorti accampati Stllla piazza
Vendôme, e demandò ad essi di lasciarsi sosti-
taire dalle guardie nazionah del quartiere.
Avendo gl'insorti ricusato, i dimostranti fe-

ceto avanzare la bandiera tricolore. Le guardie
nazionali fecero allora una dimostrazione colle
loro baionette. La folla indietreggiò, ma non
abbastanza rapidamente. Gl'insorti, dispostisi
in treranghiedabbasaando i fucili, aprirono un
fuoco di pelottone contro la folla, il qualedurò
cinque minuti.
Ne segoi una scena straziante; il disordine e

lo sparento erano al colmo. Gl'insorti si avan-
zarono adunadistanza considerevole dalla linea
delle loro sentinelle.
Vi sono circa 30 persone fra morti e feriti.
Un'ora dopo, un forte battaglione del sobbor-

go di S. Antonio si riuni agl'insorti. Fa battuta
la raccolta in tutta Parigi per chiamare sotto le
arrni la guardia nazionale.
La città è costernata.
Si teme clie questa sera avvenga un conflitto.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigl, in data del 22, 6 pom.:
Gli insorti hanno presentato alla Banca un

milione di buoni del tesoro. La Banca li pagò.
Satia piazza Vendôme, il generale Saisset,

che dirigeva la dimostrazione dell'ordine, fa
preso di mira dagli insorti, chegli tirarono con-
tro alcuni colpi di facile.
Sembra che le vittime siano numerose.
Dicesi che il generale Felix Raphaël sia stato

massacrato dalla plebe.
I deputati di Parigi pubblicarono un nuovo

proclama.
La situazione è grave.
Si ha da Versailles:
Picard presentò all'Assemblea il progetto di

legge sulle elezionimunicipali. Esso dispone che
i poteri dei consiglieri dureranno tre anni; che
la legge di luglio 1848 sia applicata alla nomina
dei sindaci e che i circondari di Parigi elegge-
ranno tre consiglieri per ciascuno. La legge fa
dichiarata d'argenza.
Favre comunicò all'Assembles il seguente

dispaccio della Cancelleria tedesca:
« Ho Ponore a informarvi che gli avvenimenti

di Parigi non ei assicuranoquasipiù dell'eseon•
zione della Convenzione. 11 comandante supe-
riore dell'armata tedesca dinanzi Parigi proibi
di avvicinarsi alle nostre linee presso i forti che
noi occupiamo. Eglidomandò che siano ristabi-
liti i telegrafi distrutti a Pantin. Tratterà la
città di Parigi come nemica se essa continuerà
a condarsi in modo contrario ai preliminari di
pace,ciò che provocherebbel'apertura delfoooo
dai forti da noi occupati. »
Favre rispose che il movimento insurrezionale

è soltanto Popera di alcuni faziosi, che il go-
Terno reprimeyâ il movimento e che, se non
lo fece fino ad ora, faper evitare lo spargimento
di sangue.

Vienna, 22 23
Mobiliare . . . . . . . . . . 267 70 269 50
Lombarde. . . . . . . . . . 181 30 182 50
Austriache . . . . . . . . . 404 - 405 -
Banes Nazionale

. . . . . .
727 - 729 -

Napoleoni d'oro . . . . . . 9 96 9 95 1/2
Cambio sa Londra . . . . .

125 - 124 TO
Renditaaustriaca. . . . . . 68 10 68 20

Berlino, 22 25
Austriache

, , . . . . . . . 218 8/4 219 8/4
Lombarde, . . . . . . . . .

98 7/8 98 -
Mobiliare . . . . . . . . . . 145 1/4 145 -
Rendita italiana . . . . . .

53 7j8 63 7/8
Tabacchi . .

89 - 89 -

Londra, 22 23
Consolidato inglese . . . . 92 1/10 92 1/16
Rendita italiana . . . . . . 53 1/2 58 T]18
Lombarde . . . . . . . . .14 18/16 14 18/16
Turco.....,..;... 435/8 431/2
Cambio su Berlino. . . . .
Tabacchi

. . 89 - 89 -
Spagnuolo. . . . . . . . . .

80 7/18 30 '1/16

UFFICIO CENTRALE ItaTEOBOLOGICO
rirense, ts ums.1871, ese 1 pom.

11 barometro si mantiene quasi stazioniirio e

leggermento 06CiÎlaSÊ0. Û0mina il 80tŠ•0BŠ ÒÎ $
forte ad Urbino,Firenze, ProcidaeaVento tene,
dove il mare è agitato mentre ð aoltanto mosso
in varie altre stazioni. Cielo seieno ad Aosta e
San Remo; nuvoloso o coperto nel rimanente
d'Italia; piovoso a Torre Mileto.
Nelle nitime 24 ore pioggia leggera in molti

paesi dell'Italia inferiore: Tenti forti di nord-
ovest a San Teodoro.
Il tempo si mantiene assai turbato.

OsszEVAzloxi xmTaoE0I.0amBE
faae nel R. Museodi Fisica eStoria naturale diFirmse

Nel giorno 23 marzo 187i.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.
12,6 an! liveBo del '

mare e ridotto a - - -

sero........ 784,5 754,9 755,5

Termometro eenti-
grado.......; 140 16,5 12,5

Umidith relativa . . i 60,0 45,0 55,0
Stato det elelo . . . sereno auvolo serano

e antoli suruno
direzione.. NE NE NB
forma . . . . forte forte quasifor

Temperatura massima . . . . . . . . + 17.5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 10.0
Minima anna notte del 24 marzo . . + 10,0

spessneenœoggi.
TEATRO NICOOLINI, ore8-La drammatics
Compagnia di L. BeRotti-Bon rappresentaf
Galvanisuso- La sittissa.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta:
Odio ed amors- Iguanti gialli. L

TEATRO DEI.LE LOGGE, ore 8- ¿La&
matica Comp. di E. Meynadier rappresentar
Les deuxpMaomenes- 2'ambour 6eitani.

Fax ENMCO, gerente. ,

FIBENZE - Tip. Exam Born

IJSTINO UFFICIALE Dlj'LL& BORS& DI COMEREDIO (IVrense, $4 1871)

VALORI

--• l
Essaita salissa a . . . . . . 1 genn. 1870: •

Detta a .- . . . . 1.pnie187o a

5 0:0. . . . l ossob. 1870 >

sui bemi ecoles. 6 . id. *

As. coint. Tab. . . I genn. 1871 500
Obb. 6 B. ooint. T. 27 ig. 500
Obb del Tesoro 18496 Op ,

840
daHa Banca Nam. Tomaama 1 gena. 1871 1000

Dette Banca Nas. Regnod'Halia id, 1000
BancaToso, di cred. per l'ini. ei
il oo.unercia . . . . . . . . . .

id. 500
Banca di credito Italiano. . . . . 500
Asioni del Credito NobH. Ital. . I luglio 1870 500
AsionideHe 88. FF. Bomane . . 1 omob.1805 500

ausraan man anna.m.

L D

57 20 57 15 57 25 57 20
35 90 35 80 - - - -
82 90 82 80 82 90 82 80
-
-
- - 79 90 19 85

- - - - 675 - 673 -
- -

i - - 472 25 4471 50

-- -- '36- --

n ass.

L D

- - 1862
- - 2130

- - 800

-
- 455

-
- 70

Dettenon pelli 0¡O (Anti-
ohe Teacane) . . . . . 500 - - - - - - - - - - -

ObbL B Or0 delle 88. FF. Bom.
.

500 - - - - - - - - - - -
Asionidelle ans. 88. FF. Liver.. I genn. 1871 420 - - - - - - - - - - x
ObbL $ dello suddette . . . . id, 500 168 - i67 - - - - - - - -
Dettes ............ 420 -- --- -- -- à - -

Detteo ant. 88. FF.Mar. . . 500
- - - - -

- -
- -

Asioni FF. Meridionali. . . . Id. 500 334 50 331 - 835 - 336 50 - - -

Obbl. 8 0¡Odelle dekke . . . . . . 1 ottob. 1870 500 182 - '8! - - - - - - - -
Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) . I genn. 1871 500

- - - - 143 50 442 50 - -

Obbl. dem. 6 0¡O in serie compl. al. 505
- -,

-
-
-
-
- - - - 156

Dette in seriqnon complete . . . 505
-
- - - - - - - - - -

Dette in seriediuna e more . . .
505
-
- - - - - - - - - -

ObbL 88. FF. Villorio Jihamamig 500 - - - - - - - - -
Imor. aamunale 6 Og0 Y emiss. . 500 - - - - - - - - -

Defto 2••missione . . . . . . . .
500 - - - - - - - - - - -

Nuovoimpr.dellacittàdiFirenze l aprilo 1870 250i
- - - -

I
- - -- - - -

Impr. comunatedi Napoli . . . . 5001 - - i - - - - - - - - -
Prest. a premi citthdi Venesis.

,
i 25!
- - - - - - - - - -

Prestito prean Reggi> Calabria .
- - - - - - - - - - -

Obb. Cred. fond.antede'Pascid 500
-
-
- - - -

- - - - -

italiano in pioooli possi . . I genn. 1871 a - - - - - - - - - - 58 25
faen . . . . . . . .

I aprae1870 a - - - - - - - - - - 5 50
Nas. Pioooli pessi . .

I ii. a - - - - - - - - -, - 83
L ecclenisst. In piccoli peni · - - - - - - - - - - Si I

CAMBI L

Detto . . . . . .
30

Detto . . . . . .
60

Boma......30
Bologna. . . . . 30

Genova . . . . . 30
Torino . . . . . 30

Press! fatti: 5 p.0¡0: 57

D causI Ë
iB

Venezia eE. gar. 80
- Trieste. . . . . . 30

Debbo. . . . . , . 90
Vienna. . . . . .

80
Detto.

. . . . . . 90

Franeoforte . . .

30
Amsterdam

. . . 90
Amburgo, . . . . 90

25, 20 f. e.- Obbl. sul ben

D caxxx Lb

Isoudra . . . brave
Detto . . . . . . 80
Dekko......90 264 2646
Francia . . a vista 105 76 05 50

I.ione . . . a vista
Detto

. . . . . . 90
Harsigha. svista

leoni d'oro. . 21 09 21 07
Bamaa5Gio.

ocel. 19 90, 95 cont.

E Saisse: A. Monrna

D'imminente pubblicazione

BImilIO DII WIMl lR llMO D'IMIl
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudisiaria,
e con indienione dei Comuni nei quali trovansi Uflisi Postali e Telegrafici,

Stuioni Ferroviarie e Scali Marittimi

Opera coalpilata e pubblicata colla approvazionetellisisteredell'Interno

Prezzo: L. 2

teatro glia ystale dirette alla Tip. EREDI BOTTA si syiin frame di prte la tatie il hpe
FIRENZE, via del Castellaccio, 12 - TORINO, via Corte d'Appello, 22
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Utaztese perpubblici prielaml. 6 auni det fu Ginsoppe 8 li Carolina, nata 11 30 mai- Profftil-tBie. I Degrett. 25tfaîÊ0 di baade per Tesilta ritorna adiensa o neUs successive,
L'anno milleottocento settantnoo e 68 Morelli Carlo di N 1.ivorno, 49. Conti Giuseppe, nato H 30 mag. Con decreto delli 6 febbraio 1871, Il tribunale oirUs d)Falermo,þrias t0BilL oenorrendo, ritaseisto euberato in ma

71. Vili3 d Savino di Siena. 52. Empiri Eligio, nato il 31 msggio ' Visti i prodotd dosamsati;
*

fogi o 150, a. 6509, son Bro 5 50 daPa-
del di 7 marzo!871, alqual see.

.
Merl C ina i Pilade dl sagli Dante, nato il t* gin- Snor etore e n to M Re o & e

ta sente M i 9 se abre

ri a enti 54 eri Artaro, nato B 3 glu- formestabil te pei procedimenti som- U le aNa detta requisi- dtribunale saddetto det dl 2 mars3an-
a

16e H a o

3

comparsa 11 tribunaleemanerà quella na, morta il 6 giugno 1870 870 di Tommaso Cigna da questi autoris Ed intestando e trasferendo, di Giovanni Manfriant, di inseppe di

pronunsis ehereputerà diKinstizia. di 8 oktri Lorenso del fu G nsoppe Nozzoli Litia, nata il 7 giugno sata, residente a Tormo, e Br la Altra settima a Tagliasta kana a Laist Manfriani.Margher tamanfriani ATTise. 100

a

diB3 dm o o d
Olderico, nato il dl 8

o, r n i .rapparesensa ign anei na S( rende p mente noto eh

e
omat i A ogn 70 an men og

d

i i d

i. Bigoli 61aseppe di Gaetano di ns, morto 11 4 maggio 1810 10. Quadrotti Quirina, nata 115 gin- Pubblico e de i annessi titoll,
ahato Isabella madre ed ammini. Formato di più plant e descritto nei Piro vedova Scotto quanto la signora

Biens, morto N 10es6sio 1870 e7. Coppi Annadei fa Ferdinando di gno detto.
U stratries, in lire settanta. campioni estimali di detta sezione F, Caterina Mdtan'. ambidae di Porto

2.W ..mandro in Simone di Siens morts 11 di 8 Bimino 1870. 7t. Bissini 6iuseppe, nato l'8 g:u" D
Autorissa la Direzione generale del altra settima a Tagitaria Angela fu particelle di n.442, 131, articoli di su- Santo Stefano, diabiararono che tutti

Sowlelur smorto il 5 maggio 9870. 88. heirolini Pasquata di Gior. Bat- gno 9870.
abito Pubblico delRegno d'Italia ad Federies -Ogile di Salvatore Mas' ma 372 e 394, con rendita estimale di gli edetti di commercio, generi, eon.

3. Ba ini Viseenso della Prancesco tista di Siena, morto il di 11 giugno 72. Pallechi Silsta, nataPt I ¢ugno operare lo svincolo del cerdilesto di sina in Iire stanta lire 241 e centesimi 89 toscane, pari a tanti e quanto altro trovasi nel ma-

di BI a i a of igi di Trocch! Angela del fu Pasquale de o.Dampaami Omlia, nata di t i
2 fa Federio vŠovan I in

A
lire it. 203 19. Eassini a el6 desunati, 6 di esclusiwa

8 4 8
tonio di

di le El menteo sa dMo tti EHico, nato 11 12 61a- Pannaa rendita di lire -His seicento
a .altra settima in lire se tanta- ri $1 ign a p M - a ege BT tiæna

6 eh emi•
d u na

tioo too dDanielli Alfredo, nato 11 12 glu- di nica a il donna Ma a mim tt etrecen a a in Tranno mal

gnalo e B i Maddalena, nata 11 13 a

a

a

la d ir6 1863, am qua e 0 te el x i
Ma

og el tu sarte- do i ona v Br do r go
. a nineo Rosa, nata if 9 giu-

a ro 11 al moghe ei signor Bruento -

lommeo & Siena, morto il di 8 mas l'it giugno. 80 Boni Landonia, nata 11 it giu-
ste per quattro sosti, e cosi per la Salvo la rifazione del capitaledalla

gio1870. 95.Frati Sabatlao del fu Girolamo gno1870. renditadtlire i103 33 e 32 al VA lire cinque di rendita fra i coer di. RNETERO M10MCOL DUS RM I00MiR$
10. Pinetti Maddalena dàt fu Gae di Casolo d'Elsa, morto it 12 stunno. 81. Garsi Orlande, nato 11 16 glu- car. Luigi di Pledicavallo in aonta

ordinato intestarsf addipp å alla

di Siena, morts 11 di 9 maggio .bPanti Altmir di G vo di geSot Îoli Livia, nata il 17 giugno
Paolo, realdente a Maasè, e per na 'ee ile altre DIREZIONE GENERALE DELL'EØØNOMATO

f i.GaarnieriNassarena di Marsilia 97 Arrighi Luisapdel fu Giuseppedi detto. Basto, e così per la rendita di lire Fatto e deliberato dai signori cava-

di Blana morta il di 12 maggio 1870. Sinns, morta 11 13 giugno. 80 Gablial Teola, nata il 16 gin-
275 83 e 83 caduno alh sacerdote don liere Giuseppe Majelli prealdente, Agppkg gFagjg

12.0asing Framansoo det in Lorenzo 98. Carli Carlo del fu Filippo di Sle- gno detto. Brajia Angelo fu Franceseo, residente Pietro Verber e Antonino Phototta

di Bannoonvento, motto 11 419 mat- na, morto 11 15 giugno 84. Rivi Roma, nata11 10 gi no d. alla Trinità, e Boces Aagela moglie di giullei, 0Ægi li tre marzo mille otta- per Pappalto d'immbaHaggio e trasporto di 3nobiH,

glo detto. 99. Pelagatti Ferrunolo di Emino di 85. Beltaeclut Rosa, nata 20 gia. Tommaso Cygaa la flotro, residente
settantano. Isors, marte, www.,

13. Messi Giuseppe di Agostino di Siena, morto 11 15 giugno 1870 o detto a Torino. 4 . m?"
Monteriggleal, morto 11 di 10 maggio 900. Jossi Pietro del fu Domenicodi tló. Stivi Stalvia, nata il 19 giugno Esiccome le ote di rendita come a

C
at

acono, viceanneelliere Si avverte il pubblica che ¡Pincanti deinitivi per Peggiudicazione dell'ap-

,di o d n ien i

r

n 11 9 re e e

di Biena, morto ti di timaggio 1870. 103. Petroni Antonio del fu Lorenzo 89. Rinaldi Arnaldo, nato il 20 gin- di lire 275 caduno guardo alli sacer-
otto marzo mille ottocento settan- generali dei Esaisteri, stati sospesi een decreto ministerlate del 22 maram

16. Fondelli Tommaso di Vitale di di Siena, morto 11 19 giugno no 1870 dote Brajia Bocea-C wi
1871, arrango inogo la mattinadel t* aprilepressimo, aera t2 meria, in una

Blens. morto il di 13 maggio 1870, 101 Tigni ifaria del fu GiusePpe 90 Lotti A'fredo, nato il 20 glutuod
a gna, e ri¯ !! 50 111578 sala di queito Ministero, alla presentadel direttorageneratedelfEsonomate,

$7. $1eenland Giuseppedi Giovanni delle Masse di Siena, morta 11 12 gin- DalFuracio Useieri del tribunale di
marrebbe così nos eartena di lire 1073 Pasa anno Gmos as Conformemente al precedente avtlasdel 13 marso corrente een ani at fa-

ut del te 105. N. Franceses todora Galli 41N. t/useiere

e s cosa noto che in tempo utit t era statapresentata l'oierta di ribasso del ela-

O a 1 le r i 4 e di 1 eÃmi o a i de 894 ANACLETO Glass:ss. I art 91 del r banen 8 o
y ema m e

orta il 4 maggio. pe di Biena, morto it 15 giugno Betrot0. cambio Cerruti Pietro Bonaventum
snedetto Terrà tenuto perpubblies garaeol -etodo delle schade segrete da

Antilli di Spedale di in di
r (3' pubblicazione) esercente in Torino, incaricando co. saanm Generale presenta mediante cierte di ribassosal presse glA ridotto di fire 3 65 Tre

nod i ni di nascita de reuigcarsi
e s e i i i r I s o azio Ita Sa

ono

A n si i fu Santi m ; 70Arturo afario, nato il 10 ren o a e grudici Glaseppe al cavaliere Vacha, e di un sosto ca. store affadunansa generate ordinara e

a

i a del onto di di i i
o Manneschi Luigle B 11 dit

r da ad e esul pre, dunor di dbaedinte sati. ebe avrà luos I orno 2 d pro la omrtedi rib a s detto potranno presentarsi ino alle era

morto il S. uarati Quirico, nato 11 6 maggio Visto Vistromento 3 dicembre 1870, Bobble. In na sala del palasso manialpate in I concorrenti dorranno akreal anRormarsialle altre condlaioni ed obbilghi

morto i maggio. 4. Rtdenti Regina, nata 11 7 maggio rogato dott. Alessandro Seurati, no. Borgialli. di che metprimitivo avvisod'asta del 23 febbraio decorso.

26. I Antonio del fu angelo detto, talo residente in Milano, di cessione Per copia conforme spedits addi L'ordine del giorno à il seguents: 11empholato d'appelte è visibDe in questo Ministero presse la seireteria

di morto il 13 maggio, 5 Vanni Maria Assunta, nata il 12 di quota nelferedità della defunta marzo 187t• i* Presentazione del bilancio an- delfEconomato generale (Corso Tittorio Emannele, o. 17).
27 landi Anpla del fu Leandro di mag o 1870 Unigia Cairoli Vismara fatta da Sin- ***

>
emnc• nuo e lettura del rapporto di gesuone Pirenze, 24 masa i871.

0$8 h i so I t genitori si t
minati Adone, nato il 10 mag appe e Pietro fratelli Cairoli ed Al•s- Tanto questa pubblicazionocome la del Cansiglio anaministrativo; 11 Provveditore delf¾ Generais

di olena morto il di 11 maggio. 7 Santi Ettore, nato N 12 maggio sandro Vismara per lire 19û0 cadanno, prima eseguita nel foglio delli i cor. 2· Bapportadei revisoridel eonti: I109 ORAZIO BOCARDL

29 Be'llneel Bernardino di Spedale 1870. e fraserto atto di notorietA eretto il rente, n. 63, viene fatta ad istanza del V Proposta del Consiglio ammiai•
di Siens, mortoil di13 maggso. 8. Partis.I Eugenio, nato il 12 mag- 6 novembre 1870 avanti la regia pr signor ear. eaus. Ginsoppe Stioca. strativoooneernente il dividendo;

30. Vanat Domenico del in Luigi di gio detto- tara det mandamento V in questa 4' Sorteggio edelestonedi duecoa.
Binna, morto H it maggio. 9. Pardini Regina, nata 11 i& maggio gutài Bitlliarazione d'8880sža sistleri amministrativi;
st. Lestardi Paolo di Siena,morto11 detto- Visto 11 disposto dell'articolo2del 5• Blestone de ri del

18 maggio. 10. Fineschi Piammetta, nata il il Reale decreto il agosto 1870, n. 5784, (P pu66hessione) i reviso eonti• 018E2108E D'ARTIGLIERIA
82. Manneschi Arnoldo di Giuseppe maggio 1870. Si notiBea che leautonia ed Atlasia

diSiena,morto n 18maggio, 11 Nononi Giasone, natoit 13mag- attegato D' sorelle Giromini fa Battista di Qar- Isiglietti diamadssione e di me.- DEILA FONDERIA E RAFFINERIA NITRI IN CENOVA
33, Fraamal Ernesto in Natale di glo 1870. Dichiara avere 11 ricorrente Ales- gallo irl la prima reqidente, e la se- tazione verrannortlaseistiin Pisa allo

V I Pasquale di de kNuget Lavat, nata il14 maggio sandro Vise gius dide re
eo dain assistitedaiatororis o a of stradam ÈŸÊ¾•

A3 I Dm i l fu G e de
Conti Elisa, nata il 13 maggi utenti nominativi di rendita iscritta della gratuita effensels con dooretodi rionedelle azioni o di an certiiesto

a ter-ini delfarticolo 59 deiragolamenta25gennaio 1870, si noilien che

di San Quirieu d'Orcia, morto il 5 14. Biondi Luisa, nata d 12 maggio sul Gran Irbro delDebito Pubblicodel questa Commissione $$ laglio 1870, si di possesso rilaseisto al possessore l'appaltodi cui nell'avviso d'asta del 27 fabbraio fi7f per la provristadi

a g detto , Regno d'Italla, numeri 59405, 59406* rivolseroal tribunale civile di Novara dal depositario delle azioni stesse. Nitrato di Boda, chil. 800,000 per lire 150,000

B aka a a Girok
m

. ra aguni Agnmese, n a contororicorsopresentat 11 rso Pisa,2 i . dain da dellaœÐ¾sionee a gas•

diSiena, morto il 16 maggio, 1870 ed essere aindi facoltativo al ricor-
zione d'assenzadel loro fratello Paolo ute

adataredall'avviso che riceverà il deliberataria delfapprovasione det eon-

SS Deccherelli Antonio del fa Giu- 17. Mariotti Jole, nata il 17 maggio rente Alessandro Vismara di ellie-
reestosi la America da circa quindici 1097 610BEPPE OROSL tratto, è stato in incanto d'oggi dehberato mediante il ribasso di lire 6 07

seppe di Montasandalo, morto il 16 1870- anni sensa che sissi mai potuto avere er cento.

m
iforelli del 18

Martini Livia, nata il 18 maggio
b i

suo notizie, e per ottènere en ammi- A
• Eppereið il pubblieo à diftdato che il termineutile, ossia i fatati per pre-

di Tre ud 11 17 o
9. Gialli Onorato,nato il 15 maggio in propria testa, ehe la loro conver-

aistratore alle sostamle da lullasciate, Gon atto esibito nella enneellerla sentare le orarte di ribasso non udnore del Tentesimo, sendono al masonat

40. La ni Ansano del fu Glowanni di sione in eartelle al portatore.
e che 11 detto tribunale con suo dr. del tribunsteeiwile e correzionale di del giorno 4 del prossimo wentaro mese di aprile, spirato qual termias nom

Siena. morto il17 maggio. TO. Bitveri Monaea, r ata 1117 mas' Milano,dal B. tribunale civile ocor-
creto 8gennaio p. p., conformemente Firense in questo presente giornali sark più seesttata qualsiasi offerts.

At. BonetH Giuseppe di Alessandro gio 1870. rezionale.
aue conciasleal del pubblico mini. signor Egisto Goss of, negestanta do- Chiungen in conseguenza intends fare la saindioata diminatione delweatei

di Siena, unortail 18 maggio. noini Emma, mata il 20 mag-
Li 20 naalo 1871 sterodel precedente giorno tre, emanð -tellisto a Pirense, rappresentato dal simo deve alk'atto della presentssione della relativa otèrta aceompagnaria

, 61olli (loorato di biana, morto a
22. Settani Santa, nata il ti maggio Taeusses, vicepres. decretoconesimandòprimaed avant¡ sottoscritto, ha fatto Istansa all'AÏu• eal depositodi & iõþ00 in contanti ed la rendita del Debito pubbbem si la•

43. Ra i Caterios del fa Glaseppe 1870. 752 P. Mascioccal, vioneace. ogni cosa asselgerst sommarie gin. strissimo signor car. presidente del lore di Borsa dellagiornata anteeedente a queMa Ïn eni viene operato il de•

di Blena, morto il 20 maggio- 23. TartaaelTato, nata il 14 maggio rate informazioni e se il Paolo Giro. suddetto tribanale per la nomina di gen.

44. Menchini Enrico del fu Pietro 1870. Meta mini siasi assentato dat comune di un perito per is stimà di due case L'olierta pa6essere presentata altnŒelo deUs Direzione suddetta dalle

di Sions, morto1120 maggio. 28. Bati Guglielma, nata il 22 mag- per gramutamento di erreipcatonomine- 6argallo ove avevadomieilio e res¡, poste in Firense in via dei Macebe- ore 10 ant, alle ore 4 pom.
45. Mantorani Carlo di Grisante, glo 1870 tivo del Debito pubblico in eartede al densa, e daquaf tempo; se non sians¡ reni, segnate del n. 46 e 44, rappre- Dato in Genova, addi 20 marsa 1871.

Bo i ne del fu Ferdi. m25. B Oni Bernardino, pato il 22 portatore• più avate di ini notizie, e seabbia la. sentate al estasto in sezione E dalle Per laDirezione

nandodi Pisa, morto il 20 maggio. 2 Petrilli Maris, nata 11 23 aiag- (3• pa66ticazione) seisto procuratore e een quali poteri; partiealle $24, 325, 321. 322, 323, arg. 1090 RBegretarist CARLINO LULGL

47. TansluiElvtradel ta Iorenzo d¡ gio 1870. Solfinstanza deiti Gioanoi, Dome• e a chi eenwooga att'uopo conferire coB di stima 200 e 20(, cob la dom-

Siena, morta il 20 maggio. 27. Laghi Ausonia, nata il 23 mag-
terina esorellaLe finearico della legale di lui rappre. plesalta rendita di Ure 394 23, sal. R. CONSERVATORIO 01 SANTA CHIARÜIt SÏN MÌNIATO

a Ài i morto I gg o.Anto,
gi 8Lil Gesmina, nata 11 14 maggio Giuseppe Êanchi, residati ne luogo a ra, e delfamministratione dei vo, ,6di pr rio d in D (proviscia di Eirenza)

9.aCm i
Arcangelo di 18

Fiorial anoita, nata il 25 mag- tr o e e er Novara, 8 febbraio 1871. listo a Firenze, rappresentato dal AVVISO *DI CONCOBSO.

50 Corbelli Carolina del fa Simone 8 BN• naie di questa città, een deareto 23 633 CasaRaynou, proe. expo. signor Elis Boni sindaco doisitivo al Il R. Operatode10onservatorio suddetto:

di Mario, morta il 20 -aggio. 30. Stefanelli Carolina, nata il 26 febbraio 1871, ed in conformità degli
- di lat faillmento. Vista la Daliberazionede11acommissione direttivadel di25nosambre iB70:

St. Bassetti Assunta det in 6iovann¡ maggio 1870. coli 78 nti del
SENA• Firenze, 22 marzo 1871. Visto il deereto del R. Ministere della Istrusione pubblian in dath del 10

diSiena, moria 11 25 maggio 1870. 31 Marabi Oreste, nato 1126 mag-
ard e segue regolamento

, (3' pa66ticazione) 1083 Dott. Garazo Enror.r. febbraio 18T1,

52, 6ambassiAmbrosiodet fa Sand Bio 1870. perVAmministrazionedel Debitopub Ad instanza debi signorf Simong aande pubblicamentenoto esserespertoB eommerso ad na postodi mmstra

di Sieno morto11 di25 maggio 1870. .32. Urraj Ubaldina, nata il 26 mag- blico in data 8 ottobre 1870, appro- Battista, Carlodel fu Paolo Moriando,
di lavori femminiB mal ConservatorioM een i seguenti oneri e com•

53;Carrapelli Giolanni di Eugenio glo 1870. Tato con decreto reste dello stesso Afrigg per gaarÊ& III REÊ&. dizioni:

di 8)àna, morto il 26 maggiodetto. 33. Medusi Maria, nata 11 i* magglo giorno, n. 5917,autorizró la Direzione
Paolino del fu Prancesco MorWo' Si rende noto che alÝediensa tena. La titolare dovrà:

54. ChiantiniFrancesco fa Giovanni IS U generale dello stesso Debito pubblico Michele e Battista isti del tu Carlo tasi avantiil tribunale afvile e corre· i•lnsegnare quaianque mahlera di lavori femminSI, emmpresi riensi e

di Siena, -orto il 21 ma o. 31. Varrsj Veronica, nata il i mag. Moriondo, pronipote il Paolino e ni- rammendature, si nella seaola interna deirEisentorio comenellasemola pub-
55. Bigneel Rosa del fu rancesco di gio 1870. ad operare il tramatamento della

poti gli altri di Michele Moriondo fa sionale di Rosen Esa Caselanonatia Nica aquello annessa sotta la dipendensa della signora direttrica.

Siena,morta il 2f anggio. 35 Zerl Zaesaris, nato11 2f maggio renditadi lire centoileci, inseritta a
Gioanni Battista, residenti suNe ini mattina del ti 9 marzo conente per 2•Prestarsia tuttequelle inoambenseche nei rapporti dell'istrazionepia-

56. Tognassi Giuseppe di Giotae- 36. Contini Zaira, nata il 2i maë$io invore delfora fu Gioanni Battiga di Moncalie meno il Michele Mo- I'ineauto di en podere dette
ls selva, aari alla signora diressries di aindarle.

chlaodi viniziano,morto il 22 maggio. 1870, Ferri tratelto germano desti instanti,
"'

posto nel popolo di Converselle, co. 3• CoswirerenalfEdooatorio,

5T.MassiTeresadelfa61o.Battista 37. Baeconi Dematista, nata 1127 ed autore della successione e6 inte- riondo che ridade ora a Firenze,il
munitidiTerra del Sole, da espro. 4•Esseremanitadeldtplomachel'abilitialmenoallinsegnaaealolateriore.

di Siena, morta il 22 mag fo. maggio f870 te da ilita tribunale eiv)Ie di Torino con suo g•Essereunbile o vedows senza Agli, e eið eamprovara con doenmenti Ir•

58. Landi Luigi di Davfd di Siena, 38. Fineschi Giacomo, nato il 28 stato, appareo cert to nomi- decreto delli 10 gennaio corrente priarsi a danno der signor Gieseppe 40gl'alleio delloStato civile.

motto il 23 maggÎO. Baggio 1870 i nativo9 gennaio 1867, n. 110417, ca-
anno aatorizrò losvincolo del certi-

Orioli di Dotadola, fiacanto 6•OŒrire eersiaeast di irreprensibue condotta morales ab avere o:trepas•

59 CorteachLuigi del in Pranenseo 89. Musti Carolina, nata il 29 mag. tegoriacinqueper cento,inaltrettante di lire 23 col simo rimase deserto per mancanza di sats rett di anni ventatto

di Siena, mortati 23 maggio. gio 1870. cartelle al portatore; con dichtsra- Seato di rendita 5. na-
oblatori, per eni sulle istanse della 7• Pereiperà dsHa cassa del Conservatoria rannan appentamasto diL. 500

60 Royal Francesco fu Gaetano di 40. Rossi Emilia, nata il 24 maggio zione spettare le medesime ai detti mero 32186, intestato Moriondo Mi creditrice espropriante signora Aa- oltre l'alleggio, witte, binneberia,mobula, pasistensa median e medicine.

Eleha. morto il 24 maggio. 1870 instanti neMa loro quahtà di eredi del
dele aWowM¾u, g a suo Clemen II detto tribunale Resta pereló assegasto il terminediunmese dat giorno delpresenteattled

61.Ciani Orsola fa 6iuseppe di so. II. PeeelantiEmilio, nato 1130 mag- vivente domteiliato a Trofarello, del nunsats
ti'

a tutte quetiasignore maestre che bramassero concorrere al posto suddette

vieille, morta il 25 maggio. gio 1870 proprio fratello 61uaani Battista Ferri unie i suddetd foreno riconoselati
ordia6 l'esperimento di un nuovo ta¯ ad ayer fatto parvenire al sottoseritto, franehe di porto, le loro domande, la

$2. Alberti Costsatino di Lorenzo 42. Selvi Arrita, nata il 29 maggio predetto, in ragione di L. 40 di ren- All untel red autorizzando la D unto di detto fondo pel presso dia aarts bolista da L.1,corredate dei eertlisati riablesti,e di quel maggiori ehe

delleMassediSiena,morto il25maggio. 1870 dita at Gioanni Ferri, e di L 30 ex- 6. " sato di un altre deeisur, e eosì sails potesseroesibire; spirato 11 qual termine la Commissionediretdys procederA
63. Vaselli Maria del in Angelo di 43 Bivi Bona, nata if 25 detto 1870 dono pure di rendita allí Domenico e

moue generale del Debito Pubblion
somma ridotta a fire f,5ft e cent. 50, sua nomina fra la postulanti;avvertendoehe la dettanominasarà prowwile-

Itapolano, morta il di 25 maggio. 44 Andreini Ferdinando, nato il Catterina fratello e sorella Ferri.
del Regnod'Italias rilasciare a lavore Essando radienza er fincanto mede. sorta per mesi pel, dopo il quat temapo potrA divenire deinities,

e ebe tanto

68. MaestriAssunta di Santi di Sie- 30 d. d. det detti instanti una o piit eartelle
U rena ehe faltradowssano essere saastonateeon decreto mialsteriala

na,imorta 117;maggio 1870. 45 Vivo (Dal) Agnese,nata il 29 d d. 11 che tutto a deduce a pubblica si portatore per eguale rendita di simo per la mattina del di sei aprile La preneelts dovrà trossrsi si nosto quistlei miorni dopo lapartecipasione,
65 Ferri Giusep det in Gregorio 46.Salvletti Primitiva, nata 11 30 IS t d ee tadt rg to lire 235 del suddetto certiacato. prossimo, a ore dieci• Dal R. Conservatorio di SaataOblara la San Miniato.

.
Desid b i Ígnoti ge-

m 60 0.Angela, nata 11 22 mag.
Alessandri , it 27 febbraio 187!. Torino, 26 febbraio 1871. Il procuratore Li 15maram f67f•
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